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INTRODUZIONE

· Berlina a 5 porte con il sistema IMA di Honda che abbina un motore elettrico a un motore a benzina 

· In grado di unire praticità e flessibilità
· Emissioni ridotte e consumi contenuti in base alle condizioni effettive di guida

· Esclusivo sistema di guida assistita, Eco Assist, per imparare a ottimizzare i consumi.

· Linea filante, sportiva e aerodinamica ispirata alla FCX Clarity.

· Interni comodi e spaziosi in grado di accogliere nel massimo comfort 5 passeggeri. 

· Vano di carico flessibile da 408 litri, ai vertici della categoria

· Ottimo rapporto qualità-prezzo

· Tradizionale qualità costruttiva di Honda e costi di gestione contenuti

· Dispositivi di sicurezza eccellenti, a protezione sia degli occupanti che dei pedoni

Honda ha messo sul mercato la prima Insight Hybrid nel 1999, a testimonianza di un impegno ormai ventennale nello sviluppo di questo tipo di tecnologia. 

La motivazione alla base della ricerca in questo campo è fondamentalmente quella di evitare gli sprechi. In altre parole, l'energia cinetica di un autoveicolo tradizionale va perduta in quanto si trasforma in calore ed attrito che si disperdono nell'atmosfera. I tecnici della Ricerca e Sviluppo di Honda si sono quindi posti l’obiettivo di riuscire a recuperare questa energia a vantaggio sia del cliente che dell'ambiente. 

Quasi un decennio dopo, Honda lancia una nuova Insight che adotta questi principi fondamentali e li amplia, consentendo ai clienti di trasportare cose e persone su un veicolo efficiente, flessibile ed affidabile.

L’ambizione della Honda Insight

L’obiettivo era quindi rendere disponibile la tecnologia benzina-elettrica a sempre più persone, sviluppando una berlina ibrida alla portata di tutti. 

La Insight è una cinque porte dotata del sistema ibrido IMA di Honda che offre un pacchetto completo che fornisce bassi consumi ed emissioni ridotte, il tutto in un pacchetto economico.
Honda prevede che questa vettura avrà un impatto significativo sul mercato. Avendo un prezzo più contenuto, la Insight renderà accessibili le tecnologie pulite a un gruppo nuovo di potenziali clienti, aprendo di fatto il mercato ibrido a nuove fasce sociali. 

Ecco perché, nello sviluppo di questa vettura, si è cercato di contenere il prezzo finale riducendo in parte le dimensioni, la complessità e il costo dei componenti e dei sistemi IMA. Honda intende proporre la tecnologia ibrida a un mercato più vasto, ma sa bene che il prezzo, o comunque il prezzo percepito, ha finora impedito a molti potenziali clienti di prendere anche solo in considerazione l’acquisto di questo tipo di autovettura. Honda vuole suscitare l’interesse proprio di quelle persone che non hanno mai considerato l’idea di acquistare una vettura ibrida.

Una cosa è sviluppare un prodotto superecologico alla portata di pochi, un'altra è lanciare una sfida come quella che Honda ha posto ai suoi progettisti, creare cioè un veicolo ibrido che sia alla portata di tutti, come nella migliore tradizione della casa giapponese.  

Affidabilità

La Insight rappresenta il culmine di oltre 20 anni di sviluppo delle tecnologie ibride e di 35 anni di sviluppo di motori a benzina dal basso impatto ambientale, iniziati con il motore CVCC nel lontano 1972. 

Le esperienza e le conoscenze tecniche accumulate hanno consentito a Honda di mettere a punto i componenti del sistema IMA in modo da poterli produrre a un costo più contenuto. 

Honda inoltre produce da più di dieci anni veicoli ibridi in serie. In questo lasso di tempo si è imparato molto sulla produzione dei motori elettrici e di altri componenti importanti dei sistemi ibridi.  Queste conoscenze hanno consentito di migliorare gli impianti e le tecniche di produzione al fine di ridurre anche i costi costruttivi. Inoltre, il fatto che i componenti più importanti del sistema ibrido vengano prodotti internamente permette, un controllo ottimale dei costi complessivi.

 “I nostri ingegneri sono riusciti con grande abilità e tenacia a ridurre il costo del sistema IMA, consentendoci così di limitare il costo di fabbricazione della Insight. Dato che la maggior parte dei componenti viene prodotta internamente, possiamo tra l’altro tarare via via i nostri processi, in un modo che non sarebbe possibile avvalendoci di fornitori esterni”.  Yasunari Seki, Responsabile del progetto Insight 

Avendo pianificato di produrre e vendere molte più vetture ibride di prima ci consente di realizzare delle economie di scala e quindi di ridurre il costo unitario finale.  Per ottenere questi risultati, una nuova linea di produzione per i motori elettrici è stata aggiunta allo stabilimento giapponese di Suzuka, che vedrà raddoppiata la sua capacità di produzione oraria di motori IMA.
Per limitare i costi si è fatto ricorso anche ad altri accorgimenti specifici:

1) L'unità IMA è stata riprogettata al 95% allo scopo di ridurre sia i costi che le dimensioni.

2) Si trattava di un modello su ordinazione, quindi tutti i costi aggiuntivi per “adattare” questa tecnologia a un modello già esistente (es. Civic 4 porte) sono stati eliminati

3) Il pianale e il telaio hanno molti componenti in comune con la nuova Jazz

I risparmi ottenuti sui costi non hanno comportato tagli o compromessi in termini di qualità, prestazioni e durata nel tempo. I progettisti si sono concentrati nel trovare soluzioni tecniche mirate ad abbassare i costi, riuscendo a mettere a punto una tecnologia ibrida efficiente al costo più basso possibile per il cliente. 

La motivazione per costruire una ibrida affidabile

 Un concetto fondamentale della filosofia di Honda è quello di essere “un’azienda che la società vuole che esista”. E sebbene a prima vista questo possa sembrare l’ennesimo slogan pubblicitario, in realtà è una sorta di mantra seguito in tutto il mondo, a partire proprio dai centri di R&S. 

Questa filosofia contribuisce a spiegare perché si è scelto di mettere sul mercato un'auto ibrida dal costo più abbordabile; fa parte del costante sforzo di Honda finalizzato ad avere un impatto positivo sulla società in cui viviamo. 

Honda avrebbe potuto scegliere di rendere disponibile questa tecnologia pulita solo nelle vetture di fascia alta; vetture ecologiche di immagine con un prezzo elevato e riservate a pochi.  E c’è più di un argomento a sostegno del fatto che una scelta di questo genere sarebbe stata più redditizia.

Invece, in linea con la filosofia, e la tradizione di Honda, si è scelto di rendere disponibile la tecnologia ibrida al grande pubblico, facendo ricorso alla nostra esperienza progettistica per contenere i costi e quindi anche il prezzo di vendita finale. 

Oltre che aprire il mercato delle auto ecologiche ad altre fasce sociali, questo approccio dovrebbe consentire di aumentare le vendite delle ibride ed avere così un effetto positivo sulla riduzione delle emissioni e in definitiva sull'ambiente.

Riduzione dei consumi e delle emissioni

Il consumo di carburante (ciclo combinato) è di 4,4 l/100 km, mentre le emissioni di CO2 sono di appena 101g/km. 

Honda si è dedicata a sviluppare un’automobile che offra un maggior risparmio di carburante nel “mondo reale”, che tenga cioè conto delle effettive condizioni in cui la vettura sarà utilizzata dai clienti.  

Honda si è concentrata sul raggiungimento di un’economia di esercizio quotidiana, quella cioè che i clienti vogliono ottenere guidando con il riscaldamento e i fari accesi d’inverno o con lo stereo e il condizionatore alla massima capacità nella calura estiva. Sono questi infatti gli ambienti di utilizzo “reali”, nei quali la Insight è stata progettata per eccellere.

Honda ha realizzato una vettura già di per sé affidabile, efficiente, eccezionalmente parsimoniosa nei consumi e dalle emissioni ridotte al minimo, ma in questo può aiutare molto anche l’adozione di stili e tecniche di guida che consentono di sfruttare appieno i vantaggi della tecnologia ibrida.  Il sistema di guida assistita “Eco Assist” appositamente messo a punto per la Insight aiuterà chi guida a imparare ad ottimizzare al massimo i consumi.

L’esclusivo sistema di “apprendimento alla guida” della Insight apre una nuova era nel campoi dell’automobile, un’era in cui i costruttori e gli utenti condividono la responsabilità dei consumi di carburante.

Target di clienti

Dal momento che la Insight è progettata per offrire la tecnologia ibrida a un pubblico vasto, Honda si aspetta che questa vettura susciti l’interesse di un’ampio bacino di utenti. 

I clienti saranno per la maggior parte dei neofiti dell’ibrido, clienti tradizionali del segmento C che vogliono sostituire la tradizionale auto di famiglia con un modello più efficiente. È probabile che prima considerassero le ibride troppo costose, ma non mancheranno di apprezzare la spaziosità e i bassi costi di gestione della Insight, oltre naturalmente al prezzo contenuto.

Per lo stesso motivo, Honda prevede che i clienti che posseggono già un’auto ibrida o modelli più tradizionali a basse emissioni di CO2 possano passare alla Insight, facendo un ulteriore passo in avanti verso tecnologie che riducono i costi.

Obiettivi di vendita
Su scala mondiale Honda punta a vendere 200.000 Insight all’anno.

In qualità di CEO e Presidente, Fukui ha già annunciato che le ibride costituiranno il 10% delle vendite di Honda entro metà del prossimo decennio, e che per raggiungere questo obiettivo Honda lancerà nei prossimi anni anche una ibrida sportiva (basata sulla CR-Z) e una Jazz ibrida. Con questi quattro modelli ibridi, Honda cercherà di raggiungere le 500.000 unità annue a livello mondiale.

Una cinque porte pratica ed aerodinamica

 “Il motivo per cui abbiamo scelto una berlina cinque porte è la popolarità di questa tipologia di vettura in Europa", afferma Yasunari Seki, Responsabile del progetto. “La Honda americana, che è il mercato più importante, ci aveva chiesto di creare una vettura a tre volumi, ma noi abbiamo insistito sulla due volumi cinque porte perché per competere con la concorrenza doveva essere un’auto con questa configurazione.  Ovviamente anche l’aerodinamica è migliore con questo tipo di linea”.

Linea esterna

Dovendosi proporre come un’auto ibrida a basse emissioni, era importante che anche la linea della Insight esprimesse le sue prerogative ecologiche. Doveva avere un aspetto di auto “pulita” ma anche dinamica e divertente da guidare. 

Più che altro, la Insight doveva attirare un’ampia gamma di persone in tutto il mondo, e in questo senso un altro importante fattore non poteva essere che l’estetica della vettura.  Ricerche condotte hanno evidenziato come la linea a 5 porte fosse la più gradita al pubblico, quindi la si è scelta nella prospettiva di attirare quanti più clienti possibile. 

In terzo luogo la Insight riprende diversi motivi stilistici della FCX Clarity. Questa somiglianza è stata ricercata al fine di posizionare la Insight come auto “ecologica” immediatamente riconoscibile a livello internazionale, oltre che per gli innegabili vantaggi aerodinamici di questo tipo di scocca. 

Emissioni di CO2 durante la produzione, l’utilizzo e lo smaltimento

È noto come Honda adotti per tutti i suoi veicoli un programma di Analisi del ciclo di vita (LCA) atto a controllare le emissioni di CO2 in ogni fase del ciclo di vita del veicolo, compresa quella di produzione. 

Nel 2007 Honda ha messo a punto questo programma allo scopo di introdurre un sistema LCA specifico del prodotto in grado di analizzare il volume delle emissioni di CO2 associate all’intero ciclo di vita di ciascun veicolo Honda.  In questo modo Honda può confrontare l’impatto ambientale della fase di produzione e quindi dell’intero ciclo di vita delle proprie automobili ibride.

I risultati hanno dimostrato due cose: primo, l’importanza della “fase di utilizzo" nel ciclo complessivo delle emissioni di CO2 del veicolo e secondo che esiste una differenza minima tra le emissioni di CO2 associate alle materie prime e alle fasi di produzione delle auto ibride rispetto alle auto tradizionali. (vedere il grafico 02_ENVIRONMENT.JPG & 03_ENVIRONMENT.JPG). 
Questo significa che il totale delle emissioni di CO2 nell'arco di vita di un veicolo ibrido saranno significativamente inferiori a quelle delle auto con motori tradizionali. 
Dove verrà costruita la Insight?

La Insight sarà costruita presso lo stabilimento Honda di Suzuka in Giappone, dove è stata aggiunta una nuova linea di produzione di motori ibridi che consentirà di raddoppiare la capacità produttiva.

La tradizione ecologica di Honda

1972 
Viene sviluppato il motore CVCC per Civic, il primo motore a benzina a basse emissioni del mondo in grado di rispettare le severe normative antinquinamento statunitensi senza fare uso di catalizzatore

1986 
La CR-X coupe diventa la prima 4 cilindri prodotta in serie a superare la barriera dei 5,6l/100km (17,85 Km/l) (50mpg)

1993 
Honda conquista la prestigiosa World Solar Challenge con l'auto Dream alimentata a energia solare. Una nuova Type Dream perfezionata è stata realizzata per il Challenge 2006, ed anche in questo caso, si è aggiudicata questo ambizioso premio,.

1997 
Honda commercializza il veicolo elettrico EV Plus - capace di trasportare quattro adulti per 225 km con una sola carica della batteria - negli Stati Uniti e in Giappone, raggiungendo nel 2000 le 200 unità vendute.
1997 
Negli USA viene commercializzata Civic GX, vettura alimentata a gas naturale. Si afferma all’epoca come l’auto con motore a scoppio più pulita del mondo.

1999 
Honda lancia Insight, una ibrida con sistema benzina-elettrico dotata di un’autonomia di 3,4 l/100 (29,41 Km/l) km (83mpg) in ciclo misto, con emissioni pari ad appena 80 g/km di CO2.
1999 
Honda presenta la prima versione della FCX con il suo rivoluzionario propulsore a cella a combustibile a emissioni zero .
2003 
Viene introdotta la berlina ibrida Civic IMA, con emissioni di CO2 pari a 101g/km.
2006 
Viene commercializzata la nuova Civic Hybrid, capace di un consumo di 4,6 l/100 km 21,73 Km/l) (61,4 mpg) (ciclo misto) ed emissioni di 109 g/km.
2006 
Honda inizia la produzione e la vendita della Civic e della Fit FFV, in grado di funzionare con bioetanolo biologico al 100%. 

2007 
Al salone dell’auto di Tokyo viene presentata una concept sportiva ibrida leggera denominata CR-Z, di cui una versione verrà destinata alla produzione.
2008 
L’auto a celle combustibile Honda FCX Clarity alimentata a idrogeno vede l’inizio della linea di produzione in Giappone, mentre viene avviato il programma di leasing di questa vettura a emissioni zero negli Stati Uniti. 

2009 
Per la prossima primavera è prevista la commercializzazione in Europa di una versione economica di auto ibrida Honda che contribuirà a rendere la tecnologia dei motori puliti più accessibile a un numero maggiore di persone, la Insight 2009 appunto.
Altre iniziative per l’ecologia

· Nel 1956 il fondatore Sochiro Honda diceva: “Dopo che i materiali sono stati portati in fabbrica, non si deve produrre nient'altro che i prodotti.” Il risultato da raggiungere è zero rifiuti alla discarica presso tutti gli stabilimenti di produzione a livello mondiale entro il 2010. Quasi tutti gli stabilimenti Honda, tra cui tutti quelli del Giappone e del Regno Unito, hanno già raggiunto questo obiettivo.

· A partire dal 1976 Honda ha piantumato nei dintorni dei propri stabilimenti circa mezzo milione di alberi che assorbono più di 4000 tonnellate di CO2 e rilasciano oltre 3000 tonnellate di ossigeno.

· Nel 1989 Honda ha avviato l’introduzione di vernici a base d’acqua; non è un dettaglio da poco se solo si pensa a quanta vernice viene utilizzata. Per fortuna l’idea si è rivelata un successo.

· I record fatti registrare dall’auto a energia solare di Honda sono stati messi a buon frutto: Honda ha iniziato a sviluppare celle solari a pellicola sottile altamente efficienti per l’industria e l’edilizia residenziale.   

· Quattordici stabilimenti, tra cui quello di Suzuka dove si costruiscono la Jazz e la Insight, sono stati dotati di celle solari a pellicola sottile di ultimissima generazione, per produrre elettricità con zero emissioni di CO2. 

· Honda non si limita a costruire motori puliti, ma anche a renderli sempre più puliti. Inoltre Honda può contare su un’esperienza pluriennale in questo campo. Per esempio:

· Con l’impianto di cogenerazione installato nello stabilimento di Kumamoto nel luglio 2006, Honda ha completato l’installazione di questo tipo di impianti in tutti i suoi stabilimenti in Giappone.   L’impianto di cogenerazione consente di produrre energia elettrica in modo efficiente, mentre i gas di scarico dell’impianto forniscono vapore e acqua calda utilizzati ad esempio per la verniciatura dei moticicli a Kumamoto. Il risultato è una riduzione del CO2 pari a 1039 tonnellate solo nel 2007.

· Allo stabilimento Zengcheng di Guangzhou, che ha iniziato la produzione nel settembre 2006, si è riusciti ad ottenere, primi assoluti nel settore,  il 100% di riciclaggio dell’acqua. Azzerando le acque reflue l’impianto è riuscito tutt'oggi a economizzare circa 170.000 tonnellate di questa preziosa risorsa.

· Con la creazione della stazione di idrogeno domestica denominata Home Energy Station Honda propone una possibile soluzione al problema delle infrastrutture di rifornimento. L’attuale versione funziona a gas naturale (metano), mentre è in corso di collaudo una versione a energia solare. Questi impianti non servono solo a rifornire di carburante la FCX Clarity, ma anche a fornire calore ed energia all'abitazione, rimandando l’energia in eccesso alla rete elettrica.

· La FCX Clarity a idrogeno è la prima automobile di serie al mondo ad emissioni zero. Questa vettura, che emette allo scarico solo vapore acqueo, è attualmente disponibile in leasing negli Stati Uniti e in Giappone. 

· Honda ha dato vita a un progetto di pulizia delle spiagge per contribuire a ridurre l’inquinamento su alcuni litorali.  A questo scopo è stato messo a punto uno speciale rastrello pulisci-spiagge trainato dall’ATV.

· Considerate le potenziali carestie alimentari che potranno verificarsi in futuro a livello planetario, da sei anni Honda ha avviato un programma di ricerca sul riso. Il programma è mirato a individuare geni capaci di aumentare considerevolmente la resa delle piante di questo cereale.  Oggi un gene denominato Gn1a consente di aumentare il numero dei chicchi, mentre un altro gene isolato, l’sd1, permette di limitare l’altezza delle piantine in modo da ridurre la possibilità che si pieghino e perdano i chicchi. Il riso Koshihikari, coltivato con questi due geni, fa registrare un aumento del 23% del raccolto. Inoltre è stato scoperto un gene che migliora notevolmente la capacità del riso di rigenerarsi, facilitando così la coltivazione di nuove varietà con un potenziale superiore a quello del Koshihikari. 

· Per far fronte alla rapida deforestazione in atto in Cina, Honda sostiene l’iniziativa denominata “Joyful Forest” della Desert Planting Volunteer Association, mirata alla riforestazione delle aree desertiche. 

· Dal 2003 Honda è impegnata in Brasile in diverse iniziative di educazione ambientale. I progetti includono la pulizia delle aree fluviali e laboratori di arti e mestieri per il riciclaggio delle bottiglie in PET e della carta di giornale.

Mr Fukui 
Pioniere delle ecotecnologie
 “Da studente universitario, negli anni ‘60, ho elaborato la mia tesi di dottorato scegliendo come argomento l’analisi delle emissioni di biossido d’azoto. Mi sembrava che quella delle emissioni fosse una questione importante - probabilmente è stato il primo studio sugli NO2 mai condotto in Giappone. 
Ammetto che uno dei motivi per cui ho intrapreso questo studio è stato il mio desiderio di entrare alla Honda. Honda era famosa per il suo spirito di innovazione e questo mi attirava molto. Nel 1969 sono riuscito nel mio intento di entrare in Honda, nello stesso anno in cui Soichiro Honda si ritirava dalle gare motociclistiche per concentrare tutte le energie dell’azienda sulla riduzione dell’inquinamento dell’aria. 

Da quando sono stato assunto in azienda mi sono lanciato nel progetto di sviluppare tecnologie che potessero migliorare la qualità dell’aria che respiriamo. Il mio primo progetto è stato lo studio di un impianto catalitico di riduzione delle emissioni, applicando concetti mai usati in precedenza. Purtroppo il progetto non funzionava, anzi, produceva fumi ancora più tossici, ma sotto la direzione del sig. Honda, che a quei tempi era ancora a capo della R&S, abbiamo fatto altri tentativi.

Ricordo ancora le sgridate del sig. Honda. Si era molto appassionato a questo progetto, e dopo un nuovo fallimento ricordo ci disse: “Non pensate a un singolo impianto, a un semplice catalizzatore per lo scarico. Pensate invece a realizzare un motore pulito fin dall’inizio”.

Da allora io e il team abbiamo iniziato a studiare un motore che producesse meno emissioni senza bisogno di un convertitore catalitico. 

Dopo essermi occupato di vendite per alcuni anni, nel novembre 1974 mi sono recato negli Stati Uniti per un test di omologazione presso un laboratorio governativo preposto alla prova delle emissioni. Grazie a quel test, nonostante l’incredulità di molti, la Civic è diventata il primo veicolo a ottenere l’omologazione secondo i nuovi standard della normativa antinquinamento statunitense Clean Air Act, e questo basandosi solo sulle prestazioni del motore. 

Tra l'altro l'ispettore governativo si congratulò con me per avere ottenuto il punteggio massimo del settore in termini di riduzione dei consumi, il che fu un’autentica sopresa, dato che non avevamo minimamente pensato alla riduzione dei consumi”.

Dopo questo notevole successo negli Stati Uniti, Honda ha continuato a sviluppare tecnologie per rendere le automobili più pulite ed efficienti. Oggi, dopo più di 35 anni, Honda è in grado di mettere sul mercato l’auto ibrida più affidabile mai prodotta”.

Takeo Fukui, Presidente e CEO, Honda Motor Company

Un prezzo alla portata di tutti
Ricerche condotte da Honda hanno dimostrato che gran parte degli automobilisti ritiene che le ibride siano vetture più costose rispetto a quelle tradizionali, e questo pensiero impedisce ai potenziali clienti di avvicinarsi a questo tipo di prodotto. 
In un sondaggio recentemente condotto, si è rilevato che per il 40% di coloro che non prendono in considerazione un veicolo ibrido, la ragione principale è il prezzo. 

Alcune auto ibride vengono considerate di élite, alla portata solo di pochi, un’immagine a cui forse non hanno giovato le tante campagne con testimonial famosi.

Le ricerche condotte da Honda e da altre case hanno evidenziato inoltre che se è vero che molte persone vorrebbero contribuire di più alla salvaguardia dell’ambiente, è altrettanto vero che quando si tratta di comprare un'auto è il prezzo più che l’ecologia ad influenzare le decisioni. 

“Tre quarti acquisterebbero un’auto a basse emissioni solo se costasse meno … Sei persone su dieci affermano che l’aspetto più importante quando si sceglie un’auto a basse emissioni riguarda i costi di gestione.” BMW Report, Driving Change, Ottobre 2008.
La maggior parte degli automobilisti considera le auto ibride un’alternativa costosa ai modelli a benzina o diesel, più vicine a uno status symbol che non a una modalità di trasporto più pulita ed efficiente.  

La nuova Insight è stata studiata per abbattere questi luoghi comuni, dato che renderà la tecnologia ibrida accessibile a più persone, compresa una serie di potenziali clienti che prima non avevano mai considerato l’idea di acquistare una vettura di questo tipo. 

Ridimensionamento

Con il mondo nella stretta della crisi economica, la tendenza a ridimensionare è destinata a durare e sempre più persone passeranno da automobili più grandi e dispendiose a macchine più piccole ed efficienti. 

Un sondaggio condotto su un sito web di motori ha mostrato come due terzi degli automobilisti abbia in previsione di passare ad un'auto più ecologica. Tuttavia, per la stragrande maggioranza di questi, la ragione principale non è tanto la preoccupazione ecologica quanto piuttosto il risparmio di denaro.

La Insight è in grado di soddisfare tutte queste aspettative, infatti è una berlina versatile altamente ecologica che offre notevoli vantaggi finanziari, non ultimo un prezzo di acquisto ragionevole alla portata di molte tasche.

Risparmio sui costi di gestione

Oltre al costo iniziale contenuto, la Insight consente notevoli risparmi in termini di costi di gestione, tra cui minori oneri fiscali, possibilità di circolare nelle giornate a traffico limitato, corse meno frequenti alla stazione di rifornimento.  

Incentivi per i veicoli ibridi o a basse emissioni inquinanti
Irlanda:
Gruppi C02
C02 g/km
Tassa di immatricolazione

A

0-120g

14%

B

121-140g
16%

C

141-155g
20%

D

156-170g
24%

E

171-190g
28%

F

191-225g
32%

G

226g+

36%

Inoltre le vetture ibride ricevono uno sconto di 2.500,00 Euro sulla tassa di immatricolazione. La tassa annuale per il gruppo più basso è pari a 104 Euro all’anno. 
Francia: Bonus concessionario di 2000 € sul prezzo per i privati e di 700 € per le auto aziendali.
Portogallo: -50% sull’imposta di vendita.
Paesi Bassi: Fino a 6400 € di riduzione sull’imposta di acquisto delle ibride (a seconda dei consumi). CO2 (P<110/D<95g/km): 50% sul bollo di circolazione.
Lussemburgo: CO2 <120g/km: Bonus fiscale di 750 €.
Norvegia: Per il calcolo dell’imposta di vendita:

· Nessuna imposta di potenza (kW) sui motori elettrici

· --25% di peso dell’auto al netto del calcolo della tassa sul peso (compensazione del gruppo batterie).
Svezia: Sconto di 10.000 SEK ai privati che acquistano un’auto ecologica (ibrida, a etanolo, <120g CO2/km) - Aziende - sconto fiscale del 40%. 
  

Austria: Revisione (luglio 2008) dell’imposta sulla vendita di automobili (NoVA),

·  Veicolo completamente elettrico (>1km guida solo elettrica): €500 di bonus (applicato anche ai veicoli E85, CNG, LPG e H2) 
·  CO2: <120g/km €300 di bonus / >180g/km €25/g di malus
(limite malus ridotto a 160g/km dal 2010).
Svizzera: Incentivi diversi a seconda dei Cantoni:

· Ibrida Tipo A: sconto IVA calcolato sul 50% del prezzo del veicolo

· Ibrida Tipo B: incentivo una tantum di CHF 5.000 ( IMA) 
· Ibrida Tipo C + 31 vetture: incentivo una tantum di CHF 1.000.
Italia: Incentivo fino a €2.800,00 per le auto ecologiche (incluse le ibride) e bollo gratuito per i primi tre anni.
Spagna: 2 regioni Andalusia a Castiglia Leon, rispettivamente fino a 2000 e 1890 € di bonus. 75% di sconto per le pubbliche amministrazioni.
Belgio: Incentivo fiscale (base di calcolo SRP)

· Se < 105g/km CO2: riduzione fiscale del 15% (max. 4,350€)

· Se < 115g/km CO2: riduzione fiscale del 3% (max. 810€).
Grecia:   Esenzione dall’imposta di vendita per i veicoli ibridi.
Ungheria:  Riduzione fissa sulla tassa di immatricolazione per le ibride.
Slovenia:  Nessuna imposta di vendita per i veicoli con emissioni <110g.   

Finlandia: Imposta di immatricolazione basata sulle emissioni di CO2 (%) = 4 + CO2/10.
LINEA ESTERNA

Anche se il team di progettisti ha iniziato dal classico foglio bianco - nel senso che si trattava di un modello completamente nuovo senza una storia - ha comunque dovuto affrontare molte sfide per disegnare l’aspetto esteriore della Insight.  

Da una parte, in quanto auto ibrida a emissioni ridotte, doveva esprimere prerogative ecologiche, apparire cioè come un'auto "verde", e dall'altra doveva comunque trasmettere dinamicità e piacere di guida,  principi fondamentali della progettazione Honda. Più che altro, in linea con il target della Insight, la linea doveva risultare attraente per un'ampia gamma di persone.

“Volevamo un’auto che riscontrasse ampi consensi”, afferma il Creative Chief Designer, Motoaki Minowa. “Se ci fossimo limitati a creare un’auto puramente ecologica, avrebbe rischiato di avere un aspetto anonimo. Volevamo inserire un carattere sportivo per rendere la vettura più attraente, e del resto la sportività è nel DNA di Honda”.

Se da una parte il carattere ecologico poteva compromettere il look sportivo, dall’altra invece si è rivelato utile per sottolinearne il carattere dinamico. Dato che il sistema IMA di nuova concezione è più compatto, si è potuto accorciare il muso della vettura rendendolo più aggressivo.
Un altro importante fattore che ha definito (e in un certo senso limitato) il design esterno è stato la tipologia della scocca. Per piacere a più persone possibile è stata scelta una configurazione a 5 porte, e questo poneva dei vincoli, specie in termini di ottimizzazione dell'aerodinamica e di creazione di uno spazio in altezza sufficiente per i passeggeri posteriori (Athlete, pag. 16).
“Il motivo per cui abbiamo scelto una berlina cinque porte è la popolarità di questa tipologia di vettura in Europa", afferma Yasunari Seki, Responsabile del progetto. “La Honda America, che è il nostro mercato più importante, ci aveva chiesto di creare una vettura a tre volumi con il baule, ma noi abbiamo insistito sulla cinque porte perché per competere con la concorrenza doveva essere un’auto con questa configurazione. Ovviamente anche l’aerodinamica è migliore con questo tipo di scocca”.

Un fattore che non ha limitato il design è stato quello del budget, mentre altri aspetti del progetto erano più vincolati dalla riduzione dei costi.   Semmai il team di sviluppo non ha badato a spese per ottenere la linea più appropriata per la vettura. Ad esempio l’aggiunta di un finestrino supplementare nel quarto posteriore, pur avendo il suo costo, è stata essenziale per creare una linea più filante. “La Insight doveva avere un look elegante di cui essere orgoliosi”, dice Minowa. 

Molti avranno notato le somiglianze complessive tra la linea della Insight e quella della sua cugina a cella a combustibile, la FCX Clarity. Oltre agli indubbi vantaggi aerodinamici di questa forma, Minowa afferma che esiste una ragione precisa per questa somiglianza con la scocca dell’avanzata auto a idrogeno.

“Abbiamo intenzionalmente cercato di far sì che la Insight sembrasse una sorta di versione ridotta della Clarity", aggiunge. “Abbiamo preso dalla FCX alcuni accorgimenti di design ed effetti di colore, ma sostanzialmente la forma delle due auto è simile. La FCX è il modello di punta, quello più avanzato, l’auto pulita per eccellenza e noi vogliamo che la Insight segua la stessa strada. In un certo senso, dato che la nuova Insight riprende alcuni motivi stilistici dalla vecchia versione e dalla FCX, si può dire che getta un ponte tra passato e futuro”.  

Luci

La Insight monta gruppi ottici a 4 luci. Il faro anabbagliante presenta dettagli di colorazione azzurra, mentre gli indicatori di direzione sono incassati nella parte inferiore del paraurti.

Le luci posteriori, sia di posizione che di arresto, sono del tipo a LED. I LED consumano meno e quindi contribuiscono a risparmiare carburante. Tuttavia, anziché limitarsi a sostituire le lampadine con i LED, i progettisti hanno cercato di “diffondere la luce” tramite il profilo particolare dei gruppi ottici e l'utilizzo di superfici riflettenti.

Sebbene siano molti i fattori che hanno influito sul design esterno, è stata soprattutto l’aerodinamica a determinare la linea e l’aspetto complessivo della Insight. 

Rendere la linea più filante possibile avrebbe accentuato ancor di più la tecnologia ibrida della Insight, completamente votata al risparmio energetico. Così il team di progettazione si è focalizzato sulla creazione di una forma che offrisse una resistenza all’aria ridotta veramente ai minimi termini. Già abbiamo accennato alla somiglianza con la linea della FCX Clarity, somiglianza che appare ancora più evidente guardando i due modelli di profilo. Si vede come le sezioni posteriori delle due auto abbiamo una forma quasi identica, e questo per un buon motivo.

Innanzitutto la linea che va dalla mezzeria del tetto alla sommità del cofano posteriore ha un angolazione ideale per deviare il flusso d’aria sopra la vettura, minimizzando la turbolenza. Inoltre si nota come la metà superiore della scocca si restringe verso il posteriore, facilitando così il deflusso dell’aria al di sopra della scocca stessa. La stabilità del flusso aerodinamico sopra questa sezione consente alla vettura di bucare l’aria incontrando una resistenza minima. 

“Il concept alla base della forma complessiva della vettura è denominato ‘Aero Athlete’”, spiega Minowa. “Riflette una scocca snella e sportiva, dai muscoli in tensione e senza aggiunta di parti superflue”. 

Anche il profilo del portellone ha la sua importanza - anche qui si può confrontare con quello della FCX Clarity, della CRZ o anche della prima Insight. Condividono tutti la stessa forma e le stesse linee aerodinamiche.

“Con la prima Insight abbiamo imparato moltissimo sull’aerodinamica,” continua Minowa, Creative Chief Designer. “Dal montante centrale in giù le due auto sono molto simili, ma questa Insight doveva avere un appeal maggiore quindi non abbiamo potuto ricorrere a ottimizzazioni radicali come ad esempio la copertura delle ruote”.

Le sezioni inferiori della scocca sono molto più larghe, il che migliora le qualità aerodinamiche e conferisce alla vettura un aspetto più muscolare e “ben piantato” a terra.

Vernice

Sono disponibili otto tinte per la carrozzeria: Spectrum White Silver Pearl, Cerulean Blue Metallic, Alabaster Silver Metallic, Polished Metal Metallic, Neutron Blue Metallic, Crystal Black Pearl, Urban Titanium Metallic e Milano Red.

Forma atletica

Il design esterno di Insight vuole riproporre l’aereodinamica di un atleta.

L’aereodinamicità nasce dal desiderio di ridurre il frontale ottenendo una linea particolarmente sportiva ed attraente.

La forma definita è stata testata numerose volte nel tunnel del vento, riuscendo ad eliminare tutto ciò che comportava peso aggiunto senza essere necessario. La forma particolare del posteriore richiama FCX Clarity e l’originario modello Insight.
La forma della cabina confluisce nella griglia anteriore che presenta analogie con FCX Clarity a testimonianza dell’impegno ambientale globale.

TELAIO

Il telaio della Insight è un progetto completamente nuovo, ma nello sforzo di creare una vettura affidabile dalle dimensioni compatte, si basa su componenti utilizzati per l’ultima Jazz, e come tale condivide alcune parti e caratteristiche. Partendo dalla Jazz, i progettisti hanno studiato uno chassis in grado di ospitare il sistema ibrido e di lasciare agli adulti lo spazio necessario per stare seduti comodi senza sacrificare la notevole capienza del vano di carico.

La struttura del vano motore e della sezione anteriore della vettura è quasi identica a quella della Jazz, con qualche piccola modifica per migliorare la protezione in caso di collisione, mentre dietro la paratia anteriore il pianale è esclusivo della Insight. Il passo è di 2550 mm (50 mm in più della Jazz).

Su questo pianale vengono utilizzate le sospensioni anteriori e posteriori della Jazz, ovvero ammortizzatori MacPherson davanti e ponte posteriore al posteriore ad H per mantenere il piano di carico basso e aumentare la capienza del bagagliaio.  

Dal punto di vista dinamico l’obiettivo era di ottenere un comportamento di guida flessibile ma stabile in numerose condizioni, anche su tracciati misti.

Riposizionamento del serbatoio del carburante

Pur condividendo molte caratteristiche, forse la differenza più significativa tra il pianale della Jazz e quello della Insight sta nella posizione del serbatoio del carburante. Molti di voi forse conoscono già l’originale disposizione centrale del serbatoio della Jazz, sotto i sedili anteriori, che contribuisce alla grande versatilità della vettura, mentre nella Insight si è deciso di posizionare il serbatoio posteriormente.

In questo modo è stato possibile montare i sedili più in basso, ottendo così un tetto più basso, una superficie trasversale più ridotta e quindi una forma della scocca più aerodinamica. 

Freni
L’impianto frenante si avvale di dischi anteriori e posteriori con sistema VSA di serie (VSA = ABS +TCS +ESP).

I progettisti Honda si sono concentrati sulla realizzazione di un impianto frenante molto potente, con un pedale dall’escursione lineare e progressiva
, sia nel normale uso quotidiano che nei casi di frenate più brusche.

Cerchi e pneumatici

Tutte le versioni di Insight sono equipaggiate con questi cerchi in lega da 15 pollici e pneumatici 175/65 R15. Un cerchio da 16 pollici è disponibile a richiesta.

* Per le specifiche del mercato, contattare l’ufficio stampa locale. 
Sistema di controllo della stabilità (VSA)

Tutti i modelli di Insight sono equipaggiati con il sistema di controllo della stabilità VSA (Vehicle Stability Assist) di Honda, progettato per aiutare il conducente a mantenere il controllo nelle curve, in accelerazione e nei casi di manovre brusche applicando i freni alle ruote di destra o di sinistra come necessario e gestendo i sistemi di coppia del motore. 

Il sistema VSA è dotato di una funzione di controllo della trazione (TCS) con la quale rileva lo slittamento delle ruote in accelerazione e coordina l’intervento del freno e della coppia motore in modo da riacquistare trazione. Nei casi in cui le ruote condotte si trovano su superfici con diversa aderenza, ad esempio su fondi stradali bagnati solo in parte, il sistema frena la ruota che slitta, trasferendo la trazione sulla ruota con più aderenza. Inoltre il sistema limita la potenza del motore per ridurre al minimo il pattinamento delle ruote. 

Gli interventi del sistema di controllo della stabilità (ESP) sono accompagnati dall’accensione di una spia sul cruscotto. A sinistra del quadro strumenti è presente un interruttore con il quale è possibile disabilitare il sistema VSA. 

Garanzia

La Insight è coperta da una garanzia generale di 3 anni / 100.000 km, 3 anni di garanzia contro la corrisione superficiale, 5 anni di garanzia sull’impianto di scarico e 12 anni sulla corrosione passante, più un’esclusiva garanzia di 8 anni/160.000 Km sull’intero sistema IMA, compresa la batteria ad alta potenza.

Motori e trasmissione

Il sistema ibrido IMA di Honda ha ormai compiuto dieci anni, avendo fatto il suo esordio sulla prima Insight nel 1999.  La sigla IMA sta per Integrated Motor Assist (assistenza motore integrata), vale a dire che al motore a benzina è abbinato un motore elettrico che ne migliora le prestazioni, situato fra il motore e il cambio CVT (vedi Perché il sistema IMA pag.21).
Questo sistema è stato impiegato con successo non solo sulla Insight 1999, ma anche sulla Civic IMA e sul modello seguente, la Civic Hybrid. Negli anni il sistema si è evoluto diventando più piccolo, più leggero e meno costoso da produrre, l’ultima versione montata sulla nuova Insight rappresenta la più avanzata tecnologia IMA mai utilizzata da Honda fino ad oggi.

Anche il motore a benzina è nuovo ed è basato essenzialmente sul 1.3 della Civic Hybrid.
In fase di decelerazione, cioè in assenza di carico, la combustione in tutti e quattro i cilindri viene interrotta grazie al sistema V-TEC e le camere di combustione vengono chiuse ermeticamente. In questo modo, dato che il motore lavora meno intensamente per aspirare aria e combustibile,le perdite per il pompaggio vengono sensibilmente ridotte, riducendo di conseguenza anche i consumi di carburante.
La tecnologia VCM (Variable Cylinder Management) usata per sigillare l’interno dei cilindri viene impiegata anche per bloccare il cinematismo delle valvole in tutti e quattro i cilindri quando la richiesta di coppia è minima, ad esempio quando si procede a una bassa velocità costante. In questa modalità la Insight passa automaticamente alla modalità “solo elettrico” con pistoni inattivi che si muovono con un pompaggio minimo. 

Tra l’altro nel motore è stato fatto tutto quanto possibile per ridurre l’attrito, compreso un accoppiamento sfalsato tra albero a motore e monoblocco per minimizzare le spinte laterali del manovellismo, la levigatura sul piano dei cilindri per ottenere una superficie più liscia, l’adozione di una seconda fascia elastica a basso attrito nel pistone ed utilizzando pistoni rivestiti di solfuro di molibdeno per la massima ritenzione di olio motore. 

Da parte sua il motore genera 88 CV e 121 Nm di coppia, ma l’elemento chiave dei sistemi ibridi è l’assistenza fornita dal motore elettrico, che contribuisce a migliorare le prestazioni e a mantenere al minimo le emissioni e i consumi di carburante. 

Che cos’è un sistema ibrido?

Un sistema ibrido è la combinazione tra un motore a benzina e un motore elettrico. Il motore elettrico integrato assiste il motore endotermico migliorandone le prestazioni in fase di accelerazione e ripresa per limitare i consumi di carburante e quindi le emissioni.
Il risultato è una vettura che si comporta come una brillante auto a benzina in termini di prestazioni, emette meno CO2 di un’equivalente auto diesel e consente un risparmio di carburante eccezionale. 

Motore elettrico

Oltre al nuovo propulsore a benzina, la Insight si avvale di un nuovo motore elettrico perfezionato che utilizza bobine con avvolgimenti ad alta densità e magneti ad alte prestazioni in grado di erogare una coppia e 78 Nm ed una potenza di 14 Cv. Ma la vera evoluzione del motore elettrico riguarda la forma e le dimensioni: infatti l’ultima versione è molto più sottile di quella montata sull’attuale Civic Hybrid (35,7 mm contro 61,5), il che significa che l’intero sistema IMA è più compatto e leggero.

Migliorie sono state apportate anche alle batterie ad alta potenza, che ora sono collocate sotto il baule per contribuire ad abbassare il baricentro.
Il sistema di raffreddamento del pacco batterie è stato perfezionato, nel senso che ora utilizza l’energia in modo più efficiente e la ventola di raffreddamento può essere alimentata con più frequenza. Una ventola posta lateralmente alla batteria e posizionata nel baule aspira l’aria dall’abitacolo tramite delle prese d’aria poste a lato dei sedili posteriori(nella Civic Hybrid la presa d’aria era sulla cappelliera e l’aspirazione poteva essere ostruita). 

Anche la velocità di recupero dell’energia della batteria è stata migliorata, cioè può ricaricarsi più rapidamente tramite l'energia recuperata dal motore elettrico in fase di frenata e permettendo di alimentare il motore elettrico in maniera più costante.

Prestazioni

Combinati, il motore elettrico e a benzina garantiscono prestazioni brillanti, ideali per il traffico urbano, con un'ottima risposta in accelerazione e tempi che rivaleggiano con quelli dei migliori 1.6 a benzina tradizionali con cambio automatico. La Insight raggiunge i 100 km/h da fermo in 12,6 secondi e ha una velocità massima di 186 km/h.

Trasmissione

L’utilizzo della trasmissione CVT in una ibrida consente di avere cambi di rapporto precisi e regolari e contribuisce a mantenere il sistema IMA nella sua fascia di massima efficienza. Sulla Insight viene utilizzata un’evoluzione dell’unità CVT che era installata sulla precedente Civic Hybrid.

Questa versione di CVT ha un rapporto di trasmissione finale più corto (4,200 contro 3,937), che consente di affrontare al meglio lo spunto da fermo.

Emissioni/consumi

Ovviamente uno dei principali vantaggi delle trasmissioni ibride è la loro capacità di ridurre sia le emissioni allo scarico che i consumi di carburante. Inoltre quando questi sistemi vengono inseriti all’interno di una scocca aerodinamica appositamente costruita, i vantaggi risultano ancora più accentuati. La Insight si comporta egregiamente sia nelle prove stabilite dalle normative sui consumi sia nelle semplici prove di consumo (101g/km e 4,4 l/100km in ciclo combinato), ma questo non è tutto.

La Insight, prima tra le ibride di Honda, è dotata di levette di comando dietro al volante per velocizzare al massimo le cambiate, nel caso si decida di utilizzare l’unità CVT in modo sequenziale.
Analisi del ciclo di vita 

È noto come Honda adotti per tutti i suoi veicoli un programma di Analisi del ciclo di vita (LCA) atto a controllare le emissioni di CO2 in ogni fase del ciclo, compresa quella di produzione. 

Honda ha messo a punto questo programma nel 2007 allo scopo di introdurre un sistema LCA specifico del prodotto in grado di analizzare il volume delle emissioni di CO2 associate all’intero ciclo di vita di ciascun veicolo prodotto dalla casa. In questo modo Honda può confrontare l’impatto ambientale della fase di produzione e quindi dell’intero ciclo di vita delle proprie automobili ibride.

I risultati hanno dimostrato due cose: primo, l’importanza della “fase di utilizzo" nel ciclo complessivo delle emissioni di CO2 del veicolo e secondo che esiste una differenza minima tra le emissioni di CO2 associate alle materie prime e alle fasi di produzione delle auto ibride rispetto alle auto tradizionali.

La Insight verrà prodotta nello stabilimento di Suzuka, lo stesso della Civic Hybrid e di molti altri prodotti tradizionali.

Vedi immagine 02_ENVIRONMENT.JPG & 03_ENVIRONMENT.JPG nella sezione fotografica.
Perché il sistema IMA?

Se è vero che tutte le auto ibride sono dotate di un motore a scoppio e di uno elettrico, è altrettanto vero che le tecnologie offerte dalle varie case sono di tipo diverso. Il primo tipo è l’ibrido in serie, dove sono solo i motori elettrici a muovere le ruote. Il motore a combustione serve solo a caricare le batterie per alimentare il motore elettrico.

Il secondo tipo è l’ibrido in parallelo, che utilizza come principale mezzo di propulsione del veicolo il motore a scoppio. Il motore elettrico serve sia per dare più spunto al motore a scoppio, sia per azionare da solo le ruote del veicolo. Quest’ultimo è il sistema utilizzato dalle ibride di Honda, quello che chiamiamo Integrated Motor Assist (IMA).

Esiste un altro tipo di sistema ibrido, denominato in serie/parallelo o combinato. È la tipologia impiegata dalla Toyota Prius, e come si intuisce dal nome, si tratta di un sistema che utilizza elementi sia del sistema in serie che di quello parallelo. Questo sistema ha due motori elettrici e uno a scoppio utilizzabili in modo indipendente.

Ogni sistema ha i suoi pro e contro, tuttavia il sistema parallelo, come l’IMA, ha il grande vantaggio di essere più piccolo e più leggero degli altri. Inoltre tende a essere meno costoso da produrre. Negli ultimi dieci anni Honda si è dedicata a ottimizzare il sistema parallelo, per cui oggi può proporre la Insight sul mercato a un prezzo più concorrenziale.

Un risparmio concreto

Come già accennato, l’obiettivo principale dello sviluppo della Insight era quello di produrre una vettura ibrida affidabile e di trovare soluzioni tecniche adeguate ad abbattere i costi. Si è scelto di seguire questa strada anziché concentrare direttamente gli sforzi e le risorse sulla riduzione delle emissioni e dei consumi al di sotto di una data soglia. 

Honda è fiera di essere riuscita a ridurre le emissioni e a migliorare i consumi della Civic Hybrid, rendendo tra l’altro il sistema IMA più piccolo, leggero ed economico da produrre.

Di conseguenza oggi il consumo della Insight nel ciclo combinato è di soli 4,4 litri per 100 km, con emissioni di appena 101 g/km.

Eco Assist
Qualche anno fa, analizzando l'utilizzo della Jazz da parte dei clienti, il team di sviluppo della Insight si è accorto che i consumi di carburante variavano notevolmente a seconda del conducente. Per esempio a una velocità media di 30km/h (20mph), poteva esserci una differenza anche del 21% nel consumo di carburante effettivo tra un conducente e un altro. Tenendo conto di questo fatto, i progettisti sono intervenuti sul sistema di gestione della vettura per tentare di ridurre al minimo l’effetto sui consumi considerando i diversi stili di guida. In seguito, quando le prove sono state ripetute, i conducenti meno parsimoniosi hanno migliorato i loro risultati, e la differenza tra tutti i diversi risultati è stata ridotta al 12%.

Honda ha messo a frutto questa esperienza nello sviluppo della Insight e il risultato è il posizionamento dell’interruttore ECON sulla parte sinistra del cruscotto. Quando attivato dal conducente, questo interruttore comunica al sistema di gestione del veicolo di adottare specifiche impostazioni per migliorare i consumi. Questo senza influire sul livello di sicurezza o sulla guidabilità generale della vettura.

Premendo l’interruttore ECON la Insight entra in una modalità ‘supereconomica’, che comporta quanto segue:

· La potenza viene limitata e la coppia ridotta del 4% (tranne quando il guidatore preme il pedale a fondo).

· La gestione dell’acceleratore elettronico Drive By Wire (DBW) viene modificata. A qualsiasi regime del motore la farfalla ha un angolo ottimale, che se mantenuto consente il massimo risparmio di carburante.  Alcuni conducenti tuttavia agiscono bruscamente sull’acceleratore, spesso premendo troppo a fondo il pedale. Per compensare questo comportamento, il sistema ‘attenua’ l’azione del conducente mantenendo l’apertura della farfalla più adatta alla velocità e alle condizioni di guida. Il conducente può escludere il sistema in qualunque momento, ad esempio per eseguire una manovra di sorpasso.
· Cambi marcia più fluidi.
· Incremento dell’energia recuperata dal freno motore e nelle condizioni di frenata.
· Impostazione del climatizzatore impostato più di frequente in modalità di ricircolo.
· Potenza della ventola del climatizzatore ridotta per limitare il consumo di energia del sistema.
· Nella modalità di arresto al minimo (motore a scoppio spento quando il veicolo è fermo), il climatizzatore si spegne se il sensore di umidità rileva una percentuale di umidità eccessiva, questa funzione viene automaticamente esclusa.
Il pulsante ECON

Di seguito alcune informazioni interessanti su questo utile pulsante ‘ecologico’:

· ECON sta per Effective Control
· Le diverse sezioni del simbolo rappresentano la crescita di un albero

· Ruotando lateralmente il simbolo si legge la scritta ‘Eco’ 

Guida Eco
“Il nostro lavoro di ingegneri non consiste solo nello sviluppare prodotti per i nostri clienti, ma anche nell’ideare modi per aiutarli ad usare questi prodotti sempre meglio”. - Yasunari Seki, Large Project Leader di Insight.
Anche se il sistema benzina-elettrico IMA è già eccezionalmente efficiente nell’utilizzo del carburante, ci sono tecniche e stili di guida che si possono imparare durante l’utilizzo di Insight per sfruttare fino in fondo i vantaggi della tecnologia ibrida.

Una guida quanto più uniforme possibile, senza forti accelerazioni o brusche frenate, consente di mantenere la batteria ad alta potenza sempre carica, in modo che possa alimentare con regolarità il motore elettrico che assiste il motore a scoppio e limitare così ancora di più i consumi. In genere guidare con il piede “più leggero” consente sempre di risparmiare carburante.

In teoria questo concetto sembra di facile realizzazione, ma in pratica può rivelarsi molto complicato cambiare il proprio modo di guidare usato per decenni. Honda non si aspetta certo che tutti si mettano a guidare pensando solo all’ecologia o controllando continuamente il modo in cui guidano per fare più strada.

Tuttavia Honda ha sviluppato alcune utili tecnologie che possono aiutare chi guida una Insight a limitare i consumi. Questo sistema è denominato  Ecological Drive Assist System (sistema di guida assistita ecologica).

L’aspetto più interessante della tecnologia di “apprendimento delle tecniche di guida” è che non si tratta di una serie di regole fisse da seguire o di limitazioni a quello che si può o non si può fare alla guida.  Si tratta invece di un sistema semplice che premia il conducente che adotta un certo stile di guida.

Assieme all’interruttore ECON sono presenti inoltre due elementi principali del sistema: un indicatore a barra ‘Eco’ all’interno del display multi-informazione (MID) e una segnalazione tridimensionale 'ambientale' dietro il display del tachimetro digitale. I due strumenti sono sincronizzati, sia per fornire dati in tempo reale sul consumo di carburante, sia per dare un’indicazione su come si dovrebbe modificare il proprio stile di guida.

L’indicatore ‘Eco’ all’interno del MID consiste in una piena che si sposta da una parte o dall’altra rispetto ad una linea centrale. L’idea è quella di guidare in modo da mantenere la barra al centro del display, lontano dalle aree laterali di criticità d’uso. 

Se la guida è regolare, e quindi efficiente in termini di consumi, la barra rimane vicino al centro dell’indicatore, spostandosi leggermente a destra quando si accelera gradualmente e leggermente a sinistra quando si frena dolcemente. In queste condizioni la segnalazione ambientale tridimensionale dietro il visualizzatore della velocità emette una luce verde, ad indicare una guida ideale dal punto di vista delle emissioni.

In caso di maggiore accelerazione o di frenata, la barra nel MID si avvicina di più al fondo scala, segnalando il maggiore consumo, mentre la spia ambientale assume una colorazione verde/azzurra. 

Se si accelera o si frena bruscamente, la barra dell'indicatore si sposta verso sinistra o verso destra nelle aree ombreggiate dalla scala per indicare un forte consumo, mentre la spia ambientale diventa di colore blu. 

Per ottenere valori di consumo ottimali, il conducente deve cercare di mantenere quanto più possibile la barra in posizione centrale e la segnalazione ambientale tridimensionale nel colore verde.

Per motivare ancora di più chi guida la Insight, ad ogni spostamento (il sistema si resetta ad ogni accensione chiave) un altro display posto sopra l’indicatore a barra conferisce un ‘premio' relativo all’efficienza di guida. 
Se la prestazione è stata buona, per indicare i progressi fatti sulla barra ‘crescono’delle piccole foglioline, con più foglie ed eventualmente un fiore se il sistema ha registrato un punteggio ‘perfetto’.

Inoltre, premendo il pulsante Info sul volante e facendo scorrere le visualizzazioni sul MID, il conducente può controllare non solo il consumo medio attuale, ma anche il consumo medio degli ultimi tre spostamenti.

Punteggio Eco

Una volta che il tragitto è terminato e l’accensione viene disinserita, al posto dell’indicatore ‘Eco’ in bianco e nero del MID compare un ‘eco punteggio’. I tre simboli superiori del display indicano la performance del conducente nell’ultima guida, mentre la barra e i simboli in basso mostrano il punteggio totale accumulato in tutte le guide. Questo viene classificato in tre modi, con la fogliolina completamente cresciuta e il fiore posizionato a destra della barra, questo rappresenta il punteggio massimo.

Se il punteggio del conducente è migliorato dopo l’ultima guida, viene visualizzato anche il simbolo dell’allberello circondato da ghirlande oppure ghirlande con all’interno un trofeo se il risultato ottenuto è eccezionalmente positivo.

Viceversa, se lo stile di guida è peggiorato e il punteggio è diminuito, viene visualizzato il simbolo di una pianta avvizzita.

. 

VERSATILITÀ

Dal momento che la Insight porterà la tecnologia ibrida a un pubblico completamente nuovo, il suo design doveva essere versatile per potere soddisfare le diverse esigenze di una vasta clientela.  Che si tratti di trasportare persone oppure borse della spesa o attrezzature da giardinaggio, sulla Insight c'è posto per tutto e per tutti.

Spazio di carico

In termini di spazio per il carico la Insight non è niente male. Riposizionando l’intera unità IPU (Intelligent Power Unit), più piccola e più compatta, sotto il pianale del bagagliaio è stato ricavato un volume di carico di 400 litri (VDA). Con queste misure la Insight rivaleggia con gran parte dei concorrenti del segmento C e in molti casi li supera.  

Come nelle ultime Jazz e Civic, un vano supplementare situato sotto il pianale del bagagliaio regala 8 litri di spazio in più, ideale per riporre oggetti bagnati o effetti personali che vanno nascosti alla vista. 

Per i carichi più voluminosi, il divano posteriore frazionabile 60:40 può essere abbattuto per creare una superficie piatta di 584 litri. Come nella Jazz ultima versione, i poggiatesta integrati consentono di abbattere facilmente i sedili posteriori senza dover rimuovere i poggiatesta o regolare il sedile del passeggero anteriore. 

Il pianale del bagagliaio può essere configurato in due diversi modi a seconda degli oggetti da trasportare. Per articoli ingombranti come carrozzine, valigie, sacche da golf o trolley può essere mantenuto nella normale posizione appiattita, sfruttando al meglio l’ampiezza del vano. In alternativa il pianale può essere ulteriormente abbassato, ricavando un'ampia cavità rettangolare (come nella Civic) dove trasportare oggetti alti oppure borse della spesa e altri oggetti che possono essere sparsi nel bagagliaio durante il tragitto. 

Il vano da 8 litri sotto il pavimento del bagagliaio è accessibile in entrambe le configurazioni sollevando il piccolo coperchio rettangolare. Inoltre sul lato sinistro del bagagliaio è presente un altro vano portaoggetti. 

Se necessario, il contenuto del bagagliaio può essere celato alla vista tirando il telo copribagagli. Quando invece si devono trasportare oggetti alti può essere riposto appena sotto il pannello del pavimento all’interno degli appositi supporti. 

Portaoggetti nell’abitacolo

Sulla Insight i progettisti si sono ingegnati a sfuttare ogni possibile spazio disponibile. Ci sono ben sei porta bicchieri/bottiglie sparsi per tutto l'abitacolo, due integrati negli ampi portaoggetti delle porte, due nelle porte posteriori e altri due davanti alla leva del cambio.  Davanti ai portabicchieri anteriori c’è uno scomparto amovibile utile per riporre occhiali da sole, telefonini e altri oggetti di piccole dimensioni.

Nel vano portaoggetti del bracciolo tra il conducente e il passeggero anteriore si trovano una porta USB (solo versioni ES) e una tasca per l'iPod.  Lo spazio può essere sfruttato anche per riporre CD, chiavi e altri oggetti che è meglio celare alla vista; sul fondo del coperchio c’è un nastro di gomma per tenere fermi gli occhiali da sole.

 Altri vani per riporre piccoli oggetti sono presenti in tutte le portiere dietro i pulsanti degli alzacristalli elettrici e un altro appena sotto l’impianto audio per telecomandi, chiavi e altri piccoli oggetti che è opportuno tenere nascosti. Tutti i modelli sono dotati di tasca sullo schienale del passeggero.

INTERNI

A dispetto della sua scocca aerodinamica, la Insight è stata progettata per accogliere cinque passeggeri.  

Nella sua linea snella la Insight contiene spazi in altezza e tra le file di sedili tra i migliori della categoria, pari a quelli di molte berline medie.

Ogni volta che è stato possibile si è fatto ricorso a forme convesse per ridurre la pesantezza delle plastiche interne e creare un senso di spazio, specie dove siedono i passeggeri. Anche questa è una novità rispetto alla tradizione, che invece vuole principalmente superfici concave. 

Ad esempio la plancia anteriore è divisa in due sezioni distinte. La sezione inferiore, dai colori più tenui, è convessa e ha un profilo che tende ad allontanarsi dal conducente e dal passeggero anteriore per aumentare lo spazio per le gambe, mentre la sezione superiore dai colori più marcati avvolge gli occupanti anteriori, soprattutto il conducente, per creare un ambiente tipo cabina di pilotaggio. 

Particolare attenzione è stata posta sulla visibilità esterna. Davanti la visibilità è eccellente grazie ai montanti anteriori sottili, alle ampie superfici vetrate frontali che non hanno richiesto un montante supplementare per il lunotto laterale, e grazie anche alla linea ad “ad abitacolo avanzato” simile a quella dell’ultima Jazz. Allo stesso modo il lunotto integrato nel portellone consente una buona visibilità posteriore verso il basso, che consente al conducente di scorgere gli ostacoli di altezza ridotta o ad esempio un bambino che si trova dietro il veicolo. Inoltre i poggiatesta posteriori retraibili e i lunotti laterali posteriori consentono di migliorare ulteriormente la visibilità posteriore.

Dotazioni generose

In tutto l’abitacolo sono stati utilizzati materiali soffici e di alta qualità, motivi e colori eleganti.  Le plastiche sono morbide, al tatto simili alla pelle naturale, mentre i tessuti sono lussuosi e confortevoli.

Per le tappezzerie interne sono disponibili due combinazioni cromatiche: blu royal-panna o un più caldo beige. I sedili sono ricoperti con due diversi tessuti, con un motivo punteggiato nella base e con un materiale tipo scamosciato nei cuscini laterali.  Tutti i modelli sono equipaggiati con poggiatesta attivi per una maggiore sicurezza. 

Il volante di guida è regolabile sia in inclinazione che in profondità in modo da essere adatto a guidatori di tutte le taglie.  Per un comfort ancora maggiore sono presenti un sottile bracciolo e un poggiapiedi.

Di serie su tutta la gamma anche: indicatori ‘one-touch’ per i rapidi cambi di corsia, sedile conducente regolabile, poggiapiede, tasca sullo schienale del sedile passeggero, specchietti di cortesia sia per il conducente che per il passeggero anteriore. 

* Per le versioni definitive contattare l’ufficio stampa locale.

Quadro strumenti

La strumentazione su due livelli consente al conducente di concentrarsi sulle informazioni importanti - il tachimetro sopra il volante e il quadro strumenti principale appena sotto.

Il cruscotto comprende quattro indicatori principali e un ampio contagiri con a fianco l’indicatore della benzina e del sistema di controllo IMA. La selezione del cambio CVT è visualizzata all’interno del contagiri. Come sulla Civic Hybrid l’indicatore del sistema di assistenza elettrica al motore a combustione interna mostra durante la guida il caricamento della batteria, ad es. durante la frenata rigenerativa, o quando il motore elettrico assiste il motore a benzina, ad es. durante una forte accelerazione. 

Un utile display LCD multinformativo collocato al centro del contagiri riporta dati come il consumo di carburante istantaneo e medio, l’autonomia, la temperatura esterna e altre utili informazioni per favorire l’uso di tecniche di guida più parsimoniose.  Il pulsante delle informazioni sul volante consente al guidatore di fare scorrere i diversi display di informazione.

Tutti gli altri dispositivi, con i loro relativi comandi, sono localizzati ergonomicamente intorno al volante.

Sistema ECON

Il pulsante verde ECON è situato sul cruscotto, a sinistra del volante. Quando viene attivato, nell’angolo in alto a sinistra del quadro strumenti appare l’indicatore del sistema ECON. L’attivazione del sistema è indicata anche sul display LCD, che funge tra l’altro da sistema di informazioni per aiutare il conducente a massimizzare il risparmio.

Climatizzatore

Nei climatizzatori utilizzati nel settore automobilistico vi è un circuito di raffreddamento che distribuisce del liquido refrigerante a un condensatore e ed evaporatore riuscendo in questo modo a distribuire aria fredda all’interno dell’abitacolo. 

Questo procedimento utilizza un compressore a cui sono associate delle perdite di pompaggio meccaniche e termiche che influiscono sul consumo di carburante.

Per migliorare l’efficienza del sistema di climatizzazione sulla nuova Insight, gli ingegneri Honda hanno migliorato la termodinamica in confronto ai sistemi convenzionali.

La disposizione dei tubi è stata cambiata e il tubo di alta pressione si trova ora all’interno del tubo di bassa pressione; grazie a questa configurazione il refrigerante a bassa temperatura che torna dal vano motore raffredda il refrigerante caldo che sta arrivando nell’abitacolo. 

L’efficienza dello scambio termico viene incrementata dal fatto che il tubo interno è disposto a spirale.

Questo principio aumenta lo scambio termico del sistema di condizionamento e come risultato il compressore necessita di uno sforzo minore con conseguente miglioramento dei consumi. 

Climatizzatore abitacolo in modalità di ‘auto stop’

Sulla Civic Hybrid, nella modalità di arresto auto stop era ancora possibile far funzionare il climatizzatore, grazie a un compressore dell’aria condizionata ibrido, ossia una parte del compressore poteva essere alimentata dalle batteria ad alta potenza contenute nell’unità IPU. 
Nel caso in cui fosse necessario climatizzare l’abitacolo nei giorni di massima calura, sarà comunque possibile inibire la funzione “auto stop” della vettura evitando di conseguenza l’arresto del compressore A/C.

Sistemi audio

Tutti i modelli sono equipaggiati con un impianto audio a CD singolo, quattro diffusori, controlli audio al volante e presa ausiliaria compatibile con MP3/WMA. Inoltre alcuni modelli sono dotati di porta USB e cavo adattatore, situati nel vano portaoggetti del bracciolo centrale, che consentono di collegare all’impianto audio della Insight lettori iPod (dalla quinta generazione in avanti) e diversi altri lettori audio portatili. I lettori MP3 connessi alla porta USB possono essere controllati anche con i comandi audio al volante.

Navigatore satellitare

Il sistema di navigazione satellitare è del tipo a touch-screen e utilizza per i dati di navigazione un DVD. Il sistema di navigazione Honda è disponibile in 11 lingue, tra cui: Inglese, tedesco, italiano, francese, spagnolo, portoghese, olandese, danese, svedese, norvegese e finlandese. 
Cinque di queste lingue (Inglese, tedesco, italiano, francese e spagnolo) possono essere utilizzate per i comandi vocali.

Il navigatore della Insight consente di reperire un’ampia gamma di punti di interesse, tra cui ristoranti, aree di servizio, aeroporti e centri di assistenza Honda. Quasi tutti i punti di interesse comprendono per maggior utilità anche i numeri di telefono. Dove il servizio è disponibile, il sistema di navigazione in tempo reale Honda fornisce informazioni sul traffico per avvertire riguardo possibili ritardi e proporre itinerari alternativi. 

Telefono viva-voce (HFT)

Le versioni ES saranno equipaggiate con il sistema vivavoce (HFT: Honda hadsfree telephone) che si avvale della tecnologia Bluetooth per utilizzare in tutta sicurezza il telefono cellulare durante la guida. 

Grazie ai diffusori audio e ai microfoni installati nella vettura è possibile comunicare con  qualsiasi dispositivo telefonico dotato della tecnologia Bluetooth, sia esso situato nel baule, in una borsetta o in una cartella.

Grazie al navigatore satellitare su alcune versioni è possibile anche importare le rubriche di fino a sei telefonini, fino a 1000 nomi con un potenziale di 10.000 numeri.  Una volta importati nel sistema i numeri sono accessibili mediante comando vocale o tramite l’opzione di ricerca della rubrica importata sullo schermo, seguita da una ricerca di parola chiave o elencando tutti i nominativi contenuti. 

Sicurezza
Due attacchi ISOFIX nei sedili posteriori destro e sinistro abbinati agli attacchi di ancoraggio assicurano la corretta installazione dei seggiolini per bambini. 
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